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I lettori ci perdoneranno se, in questo
numero,  SMI REVIEW, anziché v iaggia-
re attraverso i continenti, ha viaggiato
nei secoli, alla riscoperta delle nostre
radic i  s tor iche d i  meta l lurg ic i .
Chiunque sent isse par lare d i  panet t i  d i
rame marca "M",  non s i  preoccupi  d i
ignorarne la provenienza,  né s i  a f fanni
a r icercare nel  meandr i  del la  memor ia i l
nome di  oualche remota raf f iner ia che
ne g iust i f ich i  I 'es is tenza.
Questo marchio v iene da mol to lontano
nel  temoo.  r isa le in fat t i  a l  X l l l  secolo e
la le t tera .M" è l ' in iz ia le d i  Massa.
.Qui l ibet  af f inator  ramis in  pannel l is  te-
neatur  et  debeat  in  quol ibet  pannel lo
ramis af f inat i  ponere et  s ignare s ignum
M et  et iam s ignum sui  af f inator is ,  i ta
quod per  ipsum s ignun af f inator  ramis
omnimode cognoscatur" così recita
I 'ar t ico lo 71 del le  "ord inamenta super
arte fossarum rameriae et argenteriae
civ i ta t is  Massae".
Massa Maritt ima si trova a oochi chilo-
metri dalla costa che fronteggia l ' isola
d 'Elba,  a c i rca 65 km da Siena e c i rca
40 km da Grosseto.
E stata sede d i  una del le  8 mostre
dedicate agl i  Et ruschi  nel  1985 ed
esat tamente quel la  dedicata a l la  "Etru-
r ia  Minerar ia, .  Cio non a caso,  poiché
nel la  zona,  a l  centro del le  col l ine metal -
l i fere, esistono numerosi reperti ar-
cheologic i  che d imostrano come le v i -
cende stor iche del la  regione s iano le-
gate a l le  sue r isorse minerar ie.
Queste,  uni te a l la  d isponib i l i tà  d i  acqua
e legname, permisero i l  nascere d i  im-
por tant i  lavorazioni  metal lurg iche.  Per
divers i  secol i  de l  pr imo mi l lennio a.C. ,
l 'Et rur ia  è stata una vera potenza mine-
ro-metal lurg ica che,  a l  ferro del l ' iso la
d 'Elba,  univa i l  rame, l 'argento e lo  s ta-
gno del  Massetano,  dove venivano r i -
cavati prevalentemente da calcopirite e
galena argent i fere,  e cassi ter i te .
Pl in io i l  Vecchio (Nat .  Hist .  XXXIV,  16,
34)  racconta che nel  264 a.C. ,  i  romani
d is t russero Vols in i ,  c i t tà  et rusca s i tua-
ta dove sorge I 'attuale Orvieto, e la
preda d i  guerra p iu cospicua fu rappre-
sentata da 2000 statue di bronzo.
Si l io  l ta l ico,  scr ivendo del la  bat tagl ia  d i
C a n n e  ( 2 1 6  a .  C . )  ( P u n .  V l l l , 6 1 5 - 6 1 6 ) ,
narra d i  un cont ingente d i  $oldat i  e lbani
orgogl ios i  del le  loro armi ,  fabbr icate
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La D rezrone d i  S lV l  REVIEW r ingraz ia  la  Coope-
ra t i va  Co l l  ne  N/e ta l l l fe re  d r  Massa N, ' lan t t lma per
la  co l laboraz ione o f fe r ta  a l la  rea l i zzaz tone de l  ser -
v rz io  fo togra f ico .

con il ferro della loro terra.
L iv io (XXVl l l ,  45)  r icorda che quando
Scipione I 'Africano preparava la spedi-
zione in Africa per affrontare Annibale
(205 a.C.) ,  la  maggior  par te del le  c i t tà
offrirono legname e prodotti agricoli.
mentre Populonia offrì i l  ferro ed Arezzo
oltre 50.000 pezzi costituit i da scudi.
e lmi ,  lance,  g iavel lo t t i ,  ecc.
Tra i l  l l  ed i l  I  secolo a.C. ,  I 'a t t iv i tà
estrat t iva d iminuì  in  tut ta la  oenisola e
c io secondo Pl in io i l  Vecchio,  a causa
di un decreto del Senato Romano che
vietava,  in  l ta l ia ,  la  prat ica del l 'ar te mi-
nerar ia.  Non s i  conoscono i  mot iv i  d i  un
simi le decreto ma,  t ra le  var ie ipotes i .
b isogna considerare che l 'a l largamento
dell ' impero romano, permetteva di rice-
vere i  meta l l i  da l le  zone conquistate.
dest inando g l i  schiav i  in  l ta l ia  ad a l t re
attività.
Per  o l t re un mi l lennio,  nel  corso del
quale le  invasioni  barbar iche seguirono
la caduta del l ' impero romano,  I 'a t t iv i ta
minero-metal lurg ica calo sensib i lmen-
te, per riprendere intorno al Xl secolo
d.C.  quando i  Comuni ,  vere
Città-Stato, si sostiturrono
agro-pastorale dei feudatari.

propfle
Potere

L'urbanesimo e la  r ioresa dei  commerc,
e del le  at t iv i tà  ar t ig ianal i  r innovo la
sointa del l 'ar te minerar ia.
Una Bol la  d i  Papa Alessandro l l  (1066
oar la dei  d i r i t t i  r iconosciut i  a l  Vescovc
Bernardo su argento, ferro e altri meta -
l i estratti nel suo episcopato.
l l  31 lugl io  1225la c i t tà  d i  Massa Ma-
ritt ima si affranca dal ootere del Vescc-
vo, pagando un vero e proprio riscat::
in argento, che servirà al Vescovo pe'
pagare i  suoi  debi t i .  l l  so l l ievo f isca e
che ne der ivo det te enorme imouls:
a l l 'a t t iv i tà  minerar ia,  a quel la  metal lu ' -
g ica,  a l  commercio d i  meta l l i  ed a.  :
sv i luppo d i  aree minerar ie.
In questo contesto stor ico nacque un-
dei  p iu in teressant i  "monument i "  de -
I 'eooca:  l l  Codice Minerar io.  del  oua e
non si conosce la data esatta de e
pr ima stesura,  ma i  cu i  aggiorname- '
si orotrassero tra i l 1294 ed t 1324
Questo documento fa oarte dello S:a-
tuto del  Comune e r iunisce ed ordr- :
norme appl icate e t rascr i t te  s in dal  s : -
colo precedente, anticipando così i l  c' -
mo codice minerar io tedesco,  noto c: -
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îe  "Legge minerar ia d i  lg lau, ,  sanci ta
ia Venceslao I  nel  1 248.
L testo or ig inale,  scr i t to  in  la t ino volga-
re,  consta d i  86 ar t ico l i  che,  tenendo
conto del le  tecniche d i  est raz ione e
.af f  inazione del l 'epoca,  regolavano i
rapporti tra tutte le parti: gli azionisti
par t iar i ) ,  i  maestr i  de l l 'Ar te (magist r i )  e

gl i  operai  ( laboratores)  e natura lmente i
rapport i  con i l  Comune che tute lava g l i
n teressi  del la  comuni tà contro l lando i l
r ìspet to del  Codice e redimendo ogni
controvers ia.
l l  co l leg io dei  "Tre Maestr i  de l la  Cur ia
Cel l 'Ar te" ,  era nominato,  come al t r i  co l -
,egi  dagl i  organi  del  Comune (Consig l io
\4aggiore, Magistrato dei Nove, Capita-
ro del  Popolo)  t ra g l i  iscr i t t i  a l la  corpo-
raz ione.  Questo col legio r i fer iva mensi l -
nente a l  Capi tano del  Popolo.
Contrar iamente a l  d i r i t to  romano,  che
' rconosceva a l  propr ietar io  d i  un terre-
ro i l  d i r i t to  d i  propr ietà s ia sul la  super-
'c ie  che sul  sot tosuolo,  i l  codice mas-
setano r iconosceva due propr ietà,  una
:  superf ic ie  ed una in profondi tà,  d i f fe-
'ent i  ed indioendent i  l 'una dal l 'a l t ra.
Cgni  c i t tad ino d i  Massa poteva in iz iare
3l r  scavi  ovunque nel  terr i tor io  del  Co-
rune,  sa lvo indenni tà da versare a l
r ropr ietar io  del la  superf ia ie del  terreno,
rdenni tà s tabi l i ta  dai  Tre Maestr i  de l la
3ur ia del l 'Ar te.  Piantata una croce do-
.e s ' in tendeva scavare,  nessuno pote-
,a togl iere né i l  segno,  né i l  d i r i t to  d i
soavare. Tale diritto decadeva se non
s in iz iavano i  lavor i  o  se s i  in terrompe-
.ano per  un mese e t re g iorn i .  l l  d i r i t to
:  propr ietà del la  min iera,  non consiste-
.  a  nel  r i t rovamento del la  vena metal l i -
'era,  ma nel l 'e f fe t t ivo sf rut tamento d i
:ssa,  c ioe i l  d i r i t to  s i  manteneva f inché
a min iera fosse restata v iva.
-a Repubbl ica d i  Siena t rasse dal  Co-
:  ce massetano mol t i  pr inc ip i  Per  la
s-a legis laz ione minerar ia,  o l t re ad ut i -
:zare I 'esper ienza d i  minator i  e  mae-

: : ' ,  specia lmente per  lo  s f rut tamento
:e i  f i lon i  argent i fer i  d i  Roccastrada.- . r t to  I 'argento estrat to entro 12 mig l ia
:a Massa doveva essere oortato in cit-
:a  e posto in  un magazzino.  l l  Comune
-scuoteva una tassa e stabi l iva la
: -ani i tà  esportabi le ,  v ig i lando sul  com-
-erc io d i  tu t t i  i  meta l l i  prodot t i .
-  ar l ico lo 71,  sopra menzionato a pro-



posi to del la  marca (MD sui  pani  d i
me, prevedeva anche l 'elezione di
collegio di tre perit i che, vigilando
qualità del rame prodotto e
quello non ritenuto buono, garanti
a nome del Comune la bontà del
dotto esportato. Questo Collegio
nava il "SaggiatOre,, per I 'argento.
Comune vigilava inoltre sulle
commerciali che si concludevano
una stretta di mano, detta: (palmeg
r g  D .

Come caparra bastava una moneta
piccolo taglio, detta "Denaro di Dio'
quasi a sottolineare la sacralità dell '
pegno.
ll Codice minerario di Massa
e regolava I'organizzazione del
che avveniva in due turni di dodici
dalla mattina del lunedì alla mattina
sabato.
Gli operai lavoravano a cottimo ed
principali strumenti erano il piccone
scavare ed i sacchi di pelle di bufalo
per trasportare i l minerale a spalla. Do-
ve i l piccone non era sufficiente, sr
frantumava la roccia riscaldandola con
il fuoco e raffreddandola bruscamente
con acqua. ll materiale così estratto
veniva frantumato e lavato, poi aweni-
va la fusione in forni a manica, dei quali
si trovano tuttora dei resti.
laricchezza del sottosuolo, le capacita
dei massetani, la lungimiranza del Co-
dice minerario, dettero a Massa un lun-
go periodo di splendore, durante i l qua-
le la città arrivo ad avere 10.OOO abi-
tanti. La cittadinanza era facilmente
concessa con l 'obbligo di tenere casa
aperta in città. Viene spontaneo I'acco-
stamento tra i l diritto di cittadinanza ed
il diritto di proprietà mineraria, facil i  da
ottenere purché vitali.
Questo era uno dei principi fondamen-
tali dei nostri Comuni. dove lo soirito dr
intraprendenza gettava le basi per it
Rinàscimento.
Nella seconda metà del XIV secolo.
Massa conobbe una rapida decadenza:
nel 1408 contava solo 40O abitanti. Le
cause possono essere diverse: cresci-
ta dell ' importanza di Siena, la pesti len-
za del 1348, i l  basso prezzo. di rame ed
argento dovuto alla concorrenza tede-
sca, i l  fall imento dei principali banchr
interessati alle miniere (Bardi, Scali.
Buonaccorsi) e, soprattutto i l progres-
sivo esaurimento delle vene metall ifere
sfruttabil i con i mezzi dell 'epoca.
Fortuna e avversità, sempre presenh
nelle alterne vicende umane, non impe-
dirono a Massa di arricchire, nel perio-
do del suo splendore, e trasmettere ad
altre città i l  testimone della civiltà, nd
periodo della sua decadenza.
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